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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

II Partito al lavoro per 
preparare la grande diffusione 
straordinaria di domenica 12 

Il voto di domenica 

1RISULTATI di una con
sultazione elettorale, an

che quando essa è parziale, 
suscitano ogni volta vasto 
interesse e molti commenti 
e non soltanto nelle località 
nelle quali si è votato. E' 
bene che sia cosi, perchè la 
riflessione at tenta e critica 
sull 'orientamento dell'opi
nione pubblica, di cui il vo
to è sempre espressione, è 
compito essenziale per ogni 
forza politica, e certamente 
10 è per noi. Cerchiamo 
dunque di esprimere un 
primo giudizio sulle vota
zioni di domenica scorsa. 

Si è votato jp"r rinnovare 
li consiglio comunale in un 
centinaio di piccoli comuni, 
dei quali dodici con oltre 
5000 abitanti, e si è votato 
in t re città capoluogo per 
eleggere i consigli di quar
tiere. Nell 'insieme ha vota
to un numero limitato di 
elettori, ma sufficientemen
te rappresentativo per com
piere dei confronti rispetto 
a precedenti elezioni, e an
che a quelle politiche gene
rali che pure rispondono, 
come tutti sanno, a criteri e 
a ispirazioni molto diversi. 
11 confronto con le elezioni 
politiche comunque può es
sere fatto soltanto in quei 
comuni dove si è votato con 
11 sistema proporzionale, e 
cioè, nei dodici comuni con 
oltre 5000 abitanti e nei tre 
comuni capoluogo. 

La cosa buffa è che molti 
commentatori hanno prefe
rito ieri concentrare i loro 
giudizi sulle elezioni dei do
dici comuni minori. Noi non 
ci siamo sottratti e non ci 
sot t rarremo certo a valuta-

" r e l'esito delle elezioni in 
questi comuni, ma non pos
siamo non rilevare che i 
cittadini che hanno votato 
nei comuni minori sono 
esat tamente 95.059, mentre 
quelli dei t re capoluoghi 
sono esattamente 421.963 e 
cioè quasi cinque volte di 
più. Di essi 285.105 sono 
concentrati a Firenze. 

Quei commentatori han
no seguito un tale metodo 
pe r tentare di dimostrare, 
con loro grande gaudio, che 
c'è stata una flessione elet
torale del part i to comuni
sta. La flessione in quei co
muni minori c'è stata vera
mente. C'è stata non rispet
to alle precedenti elezioni 
comunali (nei confronti del
le quali si è avuto anzi un 
aumento dell'influenza co
munista) , ma rispetto alle 
elezioni politiche del 20 giu
gno. Ed è una flessione che 
non si deve in nessun mo
do sottovalutare. Per spie
garne le cause potranno e 
dovranno impegnarsi molto 
più efficacemente i nostri 
compagni che operano io 
ognuno di quei comuni. Sap
piamo benissimo che esisto
no ragioni locali, e diverse 
dall 'una all 'altra località: 
sappiamo benissimo che si 
manifesta sempre uno scar
to, e soprattutto nei comuni 
del Mezzogiorno, tra elezio
ni locali ed elezioni politi
che; ma ciò non deve in
du r re a t rascurare l 'esame 
dei limiti e degli errori del
la nostra azione, sia per i 
suoi aspetti più propriamen
te locali e sia per quelli an
che più generali. La critica 
dei difetti dovrà essere se
vera e rigorosa e dovrà es
sere accompagnata dalle 
proposte e poi dalle decisio
ni per il loro superamento. 
Questo diciamo ai nostri 

Manifestazione 
con Pajetta 

a Firenze 
dopo il successo 

elettorale 
Grande manifestazione po
polare ieri a Firenze at
torno al PCI e al compa
gno Gian Carlo Pajetta 
per festeggiare i! nuovo, 
smagliante successo otte 
nuto dai comunisti e dal
le forze democratiche nel
la elezione dei Consoli 
circoscrizionali, avvenuta 
domenica scorsa. 

Il voto di Firenze — ha 
detto Pajetta d; fronte ad 
una grande folla — ha 
premiato la politica uni
taria del nostro partito. 
una politica fondata non 
già sulla astiosa contrap
posizione ma sullo spiri
to di incontro, di collabo
razione. di utile concorso 
di tut te le forze popolari 
alla nsoluzicne dei pro
blemi del paese e del ca
poluogo toscano. 

Il grande valore del
l'esperienza di decentra
mento è stato sottolinea
to anche dal sindaco di 
Firenze, compagno Elio 
Gabbuggiani. A PAG. 2 

compagni, e pubblicamente, 
con la franchezza che ci è 
consueta. 

MA SE quei commentato
ri vogliono tanto in

cautamente t ra r re le sopra 
citate conclusioni, limitan
do il loro giudizio ai risul
tati di questi comuni mino
ri, prendono davvero un ab
baglio enorme. La verità è 
che anche nelle elezioni di 
domenica scorsa si è avuta 
nell'insieme una nuova e 
forte avanzata comunista. 
Per fare il confronto con le 
elezioni politiche del 20 giu
gno si dovrà pur giudicare 
(non vi pare?) il voto delle 
tre grandi città. E in tutte 
e tre queste città (a Firen
ze, a Perugia, ad Arezzo) il 
PCI aumenta la sua influen
za, e in modo particolare 
nella città di Firenze, una 
delle più grandi città italia
ne, dove il PCI cresce del 
3,8 per cento rispetto allo 
splendido risultato del 20 
giugno. 

La cosa è importante per
chè questi risultati si sono 
verificati in un momento 
politico cruciale: dopo il 20 
giugno sono venuti al petti
ne molti nodi della crisi 
economica, nei riguardi del
la quale i comunisti hanno 
assunto la ben nota posizio
ne, responsabile e coraggio
sa allo stesso tempo; dopo il 
20 giugno si è determinata 
una diversa situazione par
lamentare, la cui nuova ca
ratteristica (e quella prin
cipale) sta nell 'astensione 
del PCI verso il governo. 
Su questi atteggiamenti dei 
comunisti è in atto nel pae
se un dibattito di vastissime 
proporzioni, che ha inve
stito e investe l 'intero mo
vimento operaio, masse mol
to larghe di lavoratori e di 
ceti medi, e tutto lo schie
ramento politico. E* di no
tevole significato, perciò, 
l 'orientamento che esplicita
mente viene espresso dal 
voto, un orientamento che 
conferma l'appoggio, e anzi 
lo rafforza, per la politica 
dei comunisti da parte del
la opinione pubblica e in 
primo luogo dei lavoratori 
e dei ceti medi. Un appog
gio che riguarda la linea ge
nerale e permanente del 
parti to comunista e che ri
guarda, ci pare chiaro, le 
sue scelte e la sua azione 
di questi ultimi mesi. 

E tanto più significativo, 
perchè nello stesso tempo 
viene sconfitta dal voto la 
linea della contrapposizio
ne che consistenti settori 
della Democrazia cristiana 
hanno cercato di far preva
lere. in modo particolare a 
Firenze. E' vero che anche 
la DC a Firenze aumenta i 
suoi voti (di poco, solo del
lo 0,4 per cento, e a danno 
delle des t re) , ma è Io schie
ramento di sinistra che, con 
i comunisti, avanza netta
mente. E dall 'insieme risul
ta ancora più marcato l'iso
lamento della DC nei con
fronti di tut te le altre for
ze democratiche. 

NE EMERGE un quadro 
che esprime con forza 

ancora maggiore la necessi
tà di una direzione politica 
che sia fondata non sullo 
scontro ma sulla ricerca del
le intese. A questa politica 
continueremo a dedicare 
tutte le nostre energie, per 
vincere le forti resistenze 
esistenti nella DC, per iso
lare e per bat tere le ten
denze apertamente reaziona
rie, gravi e pericolose, che 
si sono manifestate e sì ma
nifestano in alcuni suoi set
tori. E soprattut to per ot
tenere. con la lotta unitaria 
dei lavoratori e delle forze 
democratiche, quei risultati 
concreti e quei mutamenti 
nell'indirizzo economico e 
nella società che consenta
no al Paese di uscire dalla 
crisi. 

Quanto vale su scala nazio
nale vale ancor più per le si
tuazioni locali, nelle Regio
ni, Province, Comuni, e na
turalmente nei consigli di 
quartiere. Per questi ultimi, 
secondo noi. il momento 
elettorale (vale a dire la lo
ro elezione diretta a suf
fragio universale) non è 
l 'aspetto più rilevante. Ciò 
che conta è che essi sorga
no e funzionino, ciò cj]e con
ta è che esperimentino be
ne il loro ruolo di organi
smi unitari del decentra
mento per una partecipazio
ne sempre più vasta e pro
fonda dei cittadini: per co
noscere. per discutere, per 
decidere, per agire. Ciò che 
conta, quando in alcuni ca
si si andrà a eleggerli pri
ma della scadenza prevista 
dalla legge (e cioè contem
poraneamente alle elezioni 
municipali), è che essi non 
nascano sulla base di liste 
di blocchi contrapposti, co
me in alcuni casi è avvenu
to. La contrapposizione non 
è e non sarà mai la nostra 
politica. 

Armando Cossutta 

Le decisioni della commissione parlamentare sullo scandalo Lockheed |Da °99'a Roma 

Rumor Gui e Tanassi imputati 
dall'Inquirente per corruzione 

Sono accusati di aver ricevuto oltre un miliardo di lire dalla società americana - Analoghe imputazioni per il generale Duilio 
Fanali e per Bruno Palmiotti - L'esito delle votazioni: per l'incriminazione di Rumor 10 a favore e 9 contro (con i democristia
ni ha votato un missino), per Gui 11 a 8, per Tanassi unanimità - Oggi si discuterà sul reato di truffa ai danni dello Stato 

Il discorso di Natta alla Camera sulla revisione del Concordato 

I comunisti per 
un rapporto 

profondamente 
rinnovato tra 

Stato democratico 
e Chiesa 

Il carattere permanente dei valori della laiciià dello Staio e della libertà religiosa 
Gli aspetti positivi e quelli da chiarire e correggere nella proposta illustrata da An
dreotti - Matrimonio, scuola, beni ecclesiastici - Gli interventi di Arte e Piero Pratesi 

La Camera concluderà do
mattina, certamente con un 
voto, il dibattito sulle pro
poste di accordo-quadro per 
la revisione del Concordato, 
illustrate in Parlamento la 
settimana scorsa dal presi
dente del Consiglio Giulio 
Andreotti. Sulla scorta dei 
dati emersi dal dibattito (che 
è proseguito per l'intera gior
nata di ieri e continuerà 
questo pomeriggio) si può ri
tenere che l'assemblea d: 
Montecitorio autorizzerà il 
governo a proseguire le trat
tative con il Vaticano, ma as 
sai larga è la richiesta d. 
una maggiore incisività e 
chiarezza del negoziato, in 
particolare su alcuni punti-
cardine: il regime fiscale dei 
beni ecclesiastici, le questio

ni matrimoniali, la scuola e 
l':nsegnamento religioso. 

In tal senso si sono espres
si ieri tra gli al tr i : il presi
dente del gruppo comunista 
Alessandro Natta (il cui in
tervento, ampio e ricco di 
implicazioni ideali, è stato il 
momento centrale della gior
nata di dibattito), il sociali
sta Gaetano Arfé, il catto
lico indipendente eletto nelle 
liste del PCI Piero Pratesi. 
il socialdemocratico Luigi 
Preti, il liberale Raffaele Co-

' sta che ha confermato le ri
serve manifestate martedì 
pomeriggio dal suo collega di 

! partito Bozzi, e dal segretario 
1 del PRI Oddo Biasini. 
j Intervenendo ieri mattina 
I nel dibattito, il presidente del 
I gruppo parlamentare comuni

sta, Alessandro Natta, ha am
piamente motivato le ragioni 
che spingono il PCI a pro
nunciarsi per una seria ed 
esemplare opera di rinnova
mento dell'intesa tra Italia e 
Vaticano. Noi siamo non sol
tanto chiamati — ha rilevato 
anzitutto — ad esprimere un 
giudizio sull'ipotesi di revisio 
ne illustrata dall'on. Andreot
ti. ma siamo impegnati a con-
tlibuire. con un confronto 
aperto, 'all 'ulteriore messa a 
punto di una linea e di una 
piattaforma su cui il governo 
possa operare con quella base 
di consenso che è condizione 

g. f. p. 
(Segue a pagina 4) 

Corruzione aggravata per 
Mariano Rumor, Luigi Gui e 
Mano Tanassi. Queste le con
clusioni della commissione 
inquirente che ieri sera ha 
formulato un dettagliato ca
po di imputazione ne» con
fronti dei tre ex-ministri. 11 
provvedimento nei confron
ti di Tanassi è stato preso 
all 'unanimità: 19 voti (era 
assente il valdostano Fos-
son). Per l'incriminazione di 
Rumor ì voti sono stati 10 
a favore e 9 contro (il mis
sino Manco ha votato con i 
d o ; per Gui ci sono stati 
11 voti a favore della for
mulazione del capo di impu
tazione con l'accusa di cor
ruzione aggravata e otto vo
ti contrari (a favore di Gui 
evidentemente hanno votato 
solo i de). Lo stesso capo di 
imputazione è stato formu
lato per l'ex capo di Stato 
maggiore della Aeronautica 
Duilio Fanal: e per Bruno 
Palmiotti. segretario di Ta-
na.-»M. Successivamente la 
commissione ha iniziato a di-
.s:uitere della passibilità di 
contestare a tutti e tre ì mi
nistri. o solo ad alcuni di es
si. il reato di truffa aggra
vata ai danni dello Stato. Og 
gì si dovrebbe avere una de
cisione in proposito e cosi il 
capo di imputazione già for
mulato sarà completo. 

Per quello che se ne sa de 
notizie rimbalzano per vie in 
dirette) per ora l'accusa di 
corruzione è stata formulata 
con questa motivazione: per 
avere (tutti, ministri e « lai
ci »> in concorso tra loro ac
cettato la promessa prima e 
il pagamento dopo di una 
somma imprecisata di denaro 
complessivamente ammontan
te a 1.130.000.000 di lire (pari. 
cioè, a 1808 000 dollari). S-
traltu dei due milioni e 18 
mila dollari delle bustarelle 
meno 210 mila dollari degli 
«onorari» dei Lefebvre. 
- In pratica si conclude una fa
se particolarmente agitata dei 
lavori della commissione, eh" 
martedi aveva registrato, nel 
corso di una lunga seduta. 
momenti di scontro tra i com
missari: i de si erano arroc-

Paolo Gambescia 
(Segue in penultima) 

L'operazione finanziaria lascia aperto il problema degli indirizzi produttivi dell'azienda 

La Libia diviene azionista della Fiat 
con un rilevante apporto di capitali 

La « Lybian arab foreign bank» ha acquistato il 9,7% delle azioni — Due libici entrano nel consiglio d'amministrazione, uno 
nel comitato esecutivo — Un investimento di circa 415 milioni di dollari — L'IFI Fiat passa dal 33,6 al 30% del pacchetto 
azionario — Dopo aver firmato l'accordo Agnelli ha avvertito il Presidente della Repubblica e Andreotti - Le prime reazioni 

Dalla nostra redazione 
' TORINO. 1 
j Aenelìi ha trovato un gros- ! 

so «par tner» per !a F:at: lo j 
i Stato libico. Una banca che j 
I rappresenta direttamente il t 
i governo della L:b:« ha acqui- j 
I s tato una partecipazione nel '< 

capitale sociale Fiat del 9.7 
per cento, destinata a salire 
ad oltre il 13 per cento fra 
qualche anno. L'accordo è sta
to firmato ieri, dopo diciotto 
mesi di trattative condotte 
dall'amministratore de'.egato 
della F:at Cesare Romiti e 
dall'amministratore delegato 

Dichiarazione di Barca 
Il compagno Luciano Bar

ca della Direzione del PCI 
ha rilasciato la seguente di
chiarazione: 

« La notizia dell'ingresso di 
capitale iib.co nella FIAT è 
giunta improvvisa a conclu
sione di un lungo periodo di 
incertezza e d; difficoltà del 
gruppo torinese che ha rez:-
strato spaccature anche 
drammatiche nel gruppo di
rigente. 

Al centro dell'attenzione va 
a nostro avviso posta non 
tanto ^operazione finanzia-
r.a in sé quanto le prospet
tive e il futuro produttivo 
dell'azienda: ciò che emer
ge ancora una volta In que
sto momento è l'assenza di 
una politica industriale ita
liana e di una programma
zione in cui si inseriscono 
e possono essere verificate 
nella loro validità le scelte 
del capitale privato. E" abba
stanza assurdo che ti Parla
mento venga a volte investi
to di problemi non centra.i 
della vita economica e che 
poi decisioni che coinvolgono 
le sorti di settori importanti 
della nostra industr.a siano 

prese fuori da ogni quadro di 
riferimento. 

Per quanto riguarda l'ope
razione finanziaria ribadisco 
che no: comunisti non abbia
mo mai avanzato ob:ez:oni di 
principio all'ingresso di ca
pitale straniero. Nell'attuale 
situazione di crisi abbiamo 
anzi sollecitato, anche per 
allentare il vincolo della bi
lancia dei pagamenti, che si 
operasse in tale direzione. 
Recriminazioni nazionalisti
che sarebbero fuori luogo sia 
in generale, sia, nello spe
cifico. di fronte al carattere 
d: grande gruppo multinazio
nale che la Fiat ha già as
sunto da tempo. H giudizio 
va dato sulla base di ciò che 
avverrà concretamente sul 
terreno degli investimenti. 
degli indirizzi produttivi e 
delle prospettive del gruppo. 

Non sono mai le operazioni 
finanziarie che rinsaldano 1 
legami tra i popoli: ci augu
riamo comunque che l'opera
zione possa inquadrarsi in 
un nuovo più positivo rap
porto nell'area del Mediter
raneo e fuori di tale area 
tra l'Italia e il Terzo Mondo 
e tra l'Europa e il Terzo 
Mondo ». 

dell'IFI Gianluigi Gabetti. 
presso la Mediobanca (sede 
che probabilmente è stata 
scelta stante l'esposizione de
bitoria della Fiat nei con
fronti degli istituti di credi 

j to pubblici». Chi invece era 
praticamente all'oscuro delia 
trattativa, eia avviata da me-

j si. era il «drfenestr.-to» am 
i ministratore deleeato della 
I Fiat Carlo De Benedetti: 

Aenelli ha rivelato di aver-
z!i soltanto chiesto, in via 

! ipotetica, cosa ne p e n s a l e 
di un accordo con la Libia. 

Firmato l'accordo. Gianni 
Agnelli è volato a Roma, do 
ve stamane ha .nformato il 
Capo dello Stato Leone, il 
Presidente del Cons:2lio ed 
i ministri deli'Indxstr.a. Este 
n e Commercio Estero Ai sin 
dacati è stato inviato un do
cumento. Nella stessa gior 
nata odierna. Azne'.li ha in 
formato gli altri « partners » 
stranieri che la Fiat sia ave
va: i tedeschi della KHD 
(per i veicoli industriali nel 
la Iveco) e gli americani del 
la Allis Charlmcrs (per le 
macchine movimento terra). 
Tornato in volo a Torino. 
Agnelli ha riunito il consi
glio d'amministrazione che 
ha approvato all'unanimità. 
convocando una assemblea 
straordinaria degli azionisti 
per la ratifica dell'accordo. 

In serata, infine, è stata 
convocata una conferenza 
stampa con la messinscena 
delle grandi occasioni: gior
nalisti e cornspondenti este
ri fatti venire da Roma con 
un volo speciale, televisione. 
ecc.. ed ecco i termini del-
l'accordo, che è stato siglato 
con la Lybian Arab Foreign 

Michele Costa 
(Segue in penultima) 

il resto 
|^ARO Fortebracclo. ti 
^ m a n d o queste cento 

lire, non certo per com
prarti le caramelle. Come 
puoi constatare sono state 
messe in circolazione al 
posto della moneta e 1 ne
gozianti ce li danno di re
sto quando andiamo a 
spendere quei quattro sol
di di pensione o del mise
ro salario ben sudato e 
rinfacciato come fosse sta 
to rubato. Non è certo il 
caso che con te faccia cer
ti discorsi, ma vedi quando 
m: hanno dato questo fo
glietto sono esploso di rab
bia. Dico se si mettono i 
monarchici a stampare '. 
soldi si: altri cosa fanno-1 

Tuo Raffaele Scali - To
rino ». 

Caro Compagno, la tua 
lettera è più lunga ma io. 
per ragioni di spazio, mi 
sono limitato a darne la 
prima parte, anche perchè 
ciò che importa di più, mi 
pare, è far vedere ai letto
ri, riprodotto in fac simile. 
l'assegno che tu mi hai fat
to avere. Mi pare un docu 
mento incredibile, dal qua 
le risulta che non sono t 
monarchici, come tu scri
vi. che «stampano 1 so! 
di ». ma che esiste una 
Banca, la Banca Sella di 
Biella, la quale, infischian
dosene bellamente dello 
Stato repubblicano, si pre
sta a favorire, anzi a con
cretare, una propaganda 
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politica di carattere sfac
ciatamente anticostituzio
nale e nettamente emersi-
io. Chi è, come si chiama. 
il direttore della Banca di 
Biella'' E i signori del no
stro Istituto centrale di 
emissione, a cominciare 
dal governatore Baffi, che 
è una persona seria, sono 
al corrente della grottesca 
e miserevole iniziativa deh 
l'istituto biellese"* E non 
c'è un deputato che voglia 
domandarne conto al go
verno? 

Ma noi vorremmo sapere 
una cosa: quanti assegni 
da cento lire si è fatta ri
lasciare l'Alleanza monar
chica. mensile politico, per 
metterli m giro? E chi le 
ha dato questo denaro? 
Dalla monarchia, m Italia, 
abbiamo già aiuto molti 
doni: prima il fascismo. 
poi le imprese coloniali e 
l'impero e infine la grande 
guerra, con rovine delle 

quali ancora sanguiniamo. 
Eraiamn nella tragedta e 
ora ci sembra che si passi 
alla irrisione e alla farvi. 
Questo ìgnnh le assenno 
non e ti resto della fpr'a e 
il resto della monarchia e 
dovrebbe essere congegna
to come certi ìconlrtm 'lei 
detersi! i. Oani cento o cin
quecento assegni ce ne 
uno recante uno speciale 
distintivo, per esempio il 
nodo di Savoja: quello a 
cui capita viene nominato 
conte, col patto che al prò 
prio cognome aagmnga il 
predicato *dc" Cadaveri*. 
Ti piacerebbe, compagno 
di diventare il conte Raf
faele Scali de' Cadaicn? 
Avresti ti tuo nix> in Por
togallo e qut i suoi fidi, 
tutti egualmente morti. 
Pensa che giubilo, la do 
memea, dolerla pi\snre 
nei cimiteri. 

ForUbracclo 

Gli ex ministri Mariano Rumor, Luigi Gui e M<iri<- T.inassi 
(dall'alto in basso) 

l'assemblea dell'ANCl 

Dare forza 
ai Comuni, sede 
di autogoverno 

e presidio 
di democrazia 

Si spie stamane nell'Audito
rium della Tecnica all'CUR la 
settima assemblea generale dtl 
Comuni italiani che avrà per 
tema u II nuovo ordinamento 
delle autonomie locali, proble
ma centralo della rilorni-i dol
io Stato ». Svolgerà la rolf 
zione il presidente dell'ANCI, 
on. delio Darida, I lavori pro
seguiranno nelle giornale di ve
nerdì e sabato e si conclu
deranno nella mattinata di do
menica con l'eleiione del nuo
vo Coiisiylio najionslc dell'As
sociazione. Sull'argomento puh» 
blichiamo un articolo di Giulio 
Carlo Aryan. sindaco di Roma. 

A lille l i l t- i il.il (.nnw'/.un 
ili \ Mi-i'timu. i l .ne cmei.-u I l 
-n- lan/ iale i in ixc i - in / . i della 
fu i /e politiche -ul ptnlilema 
ilr.iniiii.ilii'ii della lin,in/.i lo
cale. l ' W l ' l «i l iun i - ie oj:jii 
in a- - fml i l ra .i Itniii.i. cli'è il 
pili di-a-lralo ilei piallili do
mimi il . i l i .mi. per impegnare 
il ( M I M I no ,ul un collii onlo 
d ie «i.i rin.ilmeiile i i - i i l i i l i \o . 

l'in li op|io. in Italia. il Co
nnine non è il Milo i-l i lulo 
in.il,ilo; I I I . I «Ielle i - l i l i l / inni 
ileiniii-i.ilii Ile il Comune è la 
più au l ic i . I.i più popolare, 
la più in iranica, la più r.nli-
eala url i ' .mimo ilell.i gelile. 
limitine l.i «ILI eri-i è la più 
pei icolo-a ih tulle e il (»i>-
\ r i un tle\e i emlcr-rne conio. 

A Vi.n cibil i è «lata f j l la 
l'.in.ili-i (Iella «itua/ionr. i\on 
e-i-tono comuni d ie ultimino 
il liilancio in p.ne^^io o qua-
«i, e adempiano pmililalmen-
le ai loro compili ili servizio 
e al loro tloxeie ili prmno/in-
ne tlelle M i m i m i ' sociali. Ve 
ne -tino alt-uni elle -olio in 
parec;:io ma -inni pralicanirn-
le immol l i l i , altri clic hanno 
fallii e fauno ilehili per por-
laro n\anli un programma ili 
i n lcn culi ri ••malori e prò-
j!i"p««ivi tirila realtà urbana,' 
.litri ancora che .-finitimo a 
imlfhit . i r - i qu.i-i Millanto per 
f ionlcj i - i .ue a malapena le 
-pe-e eoi renl i . Sia d ie fac-
ri.ntii tleliili per pioilurre «er-
\ i z i «oriali o 'oliatilo per *o-
Mcnlar- i , i comuni pacanti il 
denaro a p r i v / i crrr««i \n-
nieiile alti e tpi.ii-ia-i rosa 
facciano s in i r a ro-lurc il 
'27ì'r in più. M il Oo i r rno 
inni fa nulla per impeilire 
«In- -iaiin alla nierrò tiri le 
granili li.iurhe. (In-i «i ilctrr-
miu.uio, ila mi lato, la 'piralr. 
\ r r l i ; i n n - a tic I l'i miriti la torn
io e. li . i l l ' . ihro. la voraci I IP 
" n i / 1 fonilo «|r| deteriora-
inculo tirila rni i i l i / iui ir ur
li.ina. 

Our- l t i «tato di rn-e porla 
ine\ il.tliilmeiile alla paralisi 
roti i lrpli in \e- i imei i l i romr 
tiri M-r \ i / i . I.a paralisi ha 
come colili,irt olpo immedia
to la pridifera/ioue morbosa 
t i r i l i -pei ola/ione pr i \a ia , 
t i f i lo «poiii.iuri-ino. tleU'alni-
- m - m n . A Itmii.i (ma non 
'oltanio .1 l t»m.i l la rullatu
ra desìi edifici rrr -eiut i aliti-
••itameiilt- è -lata, in ipir»!! ul
t imi anni , ili s-ran lunpa »n-
prr inrr a ipiella tiri le rnMril-
/ ioni conformi al piano re-
2idaliirr: rmi i r * r inprr , l'a-
l i l i - i i i-mn (• fa-, orilo dai \ i io l i 
ili linieri- r «I.i11"iri-uffirien».i 
d r M ' i i i t r r . m i o puhhliro. I,a 
p.it«i\ i ià. rlie ha cnn«rnlito 
l 'a ln i -n i -mo purtroppo conti
nua a r r r - r r r r : .1 I t im i ] , po
ro meno ili un I r r /o della 
popola/ione aitila in quartie
ri . t in i - i t i . dn \c non r*è mo
do ili impiantare un *i«trma 
di * r r» i / i -ocial i . \ parte lo 
in i i i r in urli mi- l ieo. ì quar
t i ! ri a lni - i t i -mio a-nrial i . to
ri e propri -rliotli ; r l i i li ahi-
la inni zittirà tul i ili un pip
ilo diritto ili r i t ladinan** . 
non pntr.'i p i i i i i on nti- arre
derà i = li apparali r i i l lural i 
• Irli.? l i l l à . .«• non rnn un 
;ran<lr r unitario imprznn 
i l i pirl< di tutti , r d è noto 
rhf a-orialttà * i ;n i f i ra di 'po-
r.i / iniir. s i / io . r r iminal i là . 

I." in<!i-peii<a!iilr r l ir !" \ N -
C.l. come n r :an i / / a / ionr rhs 
raduna tulli i Comuni italia
n i . rtt-lrinp.i lo M i l o a rise
dere la propria po- i / ionr . ii»-
i l i i ldt iammlr - l ia: l iala n H 
rnnfronli t irali Knli locali. 
K" «rorari ianle roii ' latare rh« 
il Cosrrno non aldti j «rtv 
filo il dovere di il i ra 
una r i -po' la adt - j in l i al la 
e«izrn/r riti* sii •min «lata 
fal lr pre«rnli . r«n prrr i*e do-
rui i i rnlar ioni . al ( . n n i f i n n <H 
\ iar«-;ii<>: n j z i \ a mr»«o ili 
fronte alle «ur rr ipon«.i l i i l i t ì 
per raf fermare in modo hrn 
rhiarn che al ili là ile Ile mi -
-lire tli e m r r j r n / i *i chiede 
la rrsiMonr ili un -i«lrma che. 
-.incoiandone l'autonomia. * lra-
«sol:e la natura «lorica d r l -
l ' i-titii lo comunale. I l Gover
no ile» e «rn/ 'al l ro inducin 
r i in lrr»! m n l n d ie non «er-
\ono p inwr i l i inent i orra«io-
n i l i o gratinali nei confron
ti tiri d i \ r r« i Comuni , con il»» 
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(Segue in penultima) 
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